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LETTERA DI OTTOBRE 
 

    Care amiche e cari amici di questo splendido Distretto, siamo giunti 
ad ottobre, il mese dell’Azione Professionale, un tempo era anche il 
mese della vendemmia e dell’inizio delle scuole. 
   Non soltanto le stagioni cambiano, ma anche i modi di operare, 
l’organizzazione della società, i comportamenti più partecipati e, in 
qualche occasione, si assiste al cambiamento della morale. Il tempo 
passa, le generazioni si susseguono ed i parametri di riferimento si 
rinnovano perché tutto si è velocizzato. 
   L’evoluzione e le modifiche che avvengono nella società non 
rappresentano di per se stesse un guasto o un peggioramento del 
passato, sono solo un fatto naturale. Noi non esisteremmo se non ci 
fosse stata “l’evoluzione della specie”e per questa ragione non ritengo 
che i cambiamenti portino necessariamente ad un deterioramento 
dell’etica e della morale, ma solo ad un passaggio da una stagione 
all’altra della società. È tuttavia evidente che, nonostante le 
innovazioni e tutte le trasformazioni avvenute, i valori etici e morali di 
riferimento rimangono ben saldi. 
   In questa occasione mi sembra giusto, comunque, evidenziare che lo 
scopo del Rotary è quello di “diffondere l’ideale del servire, motore e 
propulsore di ogni attività”.  
   È  quindi necessario:  
 -   promuovere relazioni amichevoli tra i soci per renderli meglio atti a 
servire l’interesse generale; 
-  informare ai più alti principi di rettitudine l’attività professionale e 

imprenditoriale; 
-  sviluppare l’attività professionale, pubblica e privata, secondo 

l’ideale del servizio; 



-  propagare, infine, la comprensione reciproca, la cooperazione e la 
pace a livello internazionale. 

  Poiché questo è il mese dell’Azione Professionale, mi sembra doveroso 
riportare uno stralcio della definizione di questa azione ricavato dal 
Manuale di Procedura: “l’Azione professionale è lo strumento 
attraverso il quale il Rotary promuove ed incoraggia l’applicazione 
dell’ideale del servire nell’esercizio quotidiano di ogni attività; essa si 
esplica attraverso l’accettazione e l’applicazione dei più elevati 
principi etici, l’accettazione del valore intrinseco di ogni occupazione 
utile alla collettività e la disponibilità a mettere le proprie capacità 
personali al servizio della comunità locale ed internazionale”.   
   Come potete osservare, care socie e cari soci dei Club del Distretto, 
l’etica è un riferimento fondamentale, è la Stella Polare  per ogni 
rotariano. 
   In questa occasione non mi pare inutile ricordare quanto il Presidente 
Internazionale Wilfrid J. Wilkinson ritenga importante che i Presidenti 
di Club, non solo  conservino l’effettivo, ma anche operino per 
aumentarlo di almeno un’unità. Mi pare opportuno sottolineare che le 
persone chiamate a far parte della comunità rotariana dovranno aver un 
curricolo professionale di alto profilo e, inoltre, possedere una 
personalità etica di ineccepibile moralità. Dimenticare  questi valori 
significherebbe, per il Rotary, una grave perdita di credibilità.  
   Nell’ambito dell’espansione desidero annunciare che il 26 ottobre, a 
Brescia, il Pastgovernor Gianni Jandolo consegnerà, in mia presenza, la 
carta che William Boyd ha concesso per la costituzione del 63° Club del 
nostro Distretto: il RC Brescia Moretto. Si tratta di un avvenimento che 
avrebbe dovuto svolgersi nel corso del precedente anno rotariano, 
purtroppo gli americani, questa volta, non hanno saputo imitare la 
puntualità degli svizzeri. 
   Lascio la conclusione di questo mio scritto ad un pensiero del 
fondatore del Rotary. 
   Paul Harris nel Suo libro “My Road to Rotary” scriveva:  
“Un’associazione che si basa sulla classifica professionale dei soci, dà 
al movimento l’opportunità di proiettare i suoi ideali etici oltre i limiti 
della stessa organizzazione, fuori dai ranghi e dalle file di ogni grado, 
professione o occupazione da cui la società è servita. Ogni Rotariano è 
una linea di collegamento tra gli ideali del Rotary e la sua professione. 
Deve ricercare la collaborazione dei colleghi per offrire i più alti 
contributi allo sviluppo nell’ambito professionale in cui opera”.  
   Così, giorno dopo giorno, prosegue il compito di chi ha il dovere di 
governare il Distretto, ma soprattutto di condividere ogni iniziativa con 
ogni rotariano del Distretto2050. 
   Un affettuoso saluto ai Presidenti, chiamati ad un importante 
impegno, ai Segretari ed a tutti soci. 



    

                                                           


